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Attività istituzionali

Una via di Torino per l’artista                  
Mario Molinari

T
orino avrà presto strade intitolate a 
personaggi della vita civile, culturale e 
politica di primo piano: si tratta di po-
litici, autori e personaggi di spicco che 

verranno ricordati nel tempo anche grazie alle 
intitolazioni. 
I nomi sono quelli di sette donne: Tina Ansel-
mi, la madre di Italo Calvino  Eva Mameli Cal-
vino, Maria Teresa Rey Lavazza, Virginia Woolf, 
Lidia  Menapace,  Teresa  Mattei, Aida  Ribero; e 
di Antonio Gramsci, Piersanti  Mattarella, Otta-
vio Porta, Ezio Maritano, le vittime di Chernobyl 
e Mario Molinari.
In particolare, ci piace sottolineare la scelta di 
ricordare l’artista Mario Molinari, scomparso nel 
2000, che è stato autore di numerose coloratis-
sime e spesso grandi opere pubbliche  presenti 
in tutto il nostro territorio metropolitano, a To-
rino, a Chivasso, a Coazze, dove Molinari nacque 
nel 1930 e dove fu a lungo direttore delle cartie-
re, nei diversi  Comuni montani delle Olimpiadi 
invernali 2006… solo per citarne alcune.
Una delle opere più note di Molinari è il totem 
della pace tricolore installato a Torino in corso 

Regina Margherita proprio grazie alla scelta del 
nostro Ente - allora Provincia di Torino - in col-
laborazione con la Fondazione Mediterraneo di 
Michele Capasso - inaugurata nel 2011 in occa-
sione delle celebrazioni per Italia 150. Lo stesso 
totem ma in dimensioni più ridotte è installato 
a Chivasso e Coazze, ma in realtà è presente in 
tutto il mondo, grazie all’impegno della Fonda-
zione Mediterraneo per rappresentare lo spirito 
della pace e collaborazione tra i popoli nel ri-
spetto dei diritti fondamentali, valorizzando le 
specificità delle diverse culture e della ricchezza 
delle tradizioni.
A Mario Molinari sarà dedicato il sedime di pros-
sima creazione in piazza Nizza/scalo Vallino su 
proposta tra gli altri della vedova Maria Pia Bal-
ducci Molinari e del figlio Jacopo. 
Il ricordo dell’artista è presente anche in una 
targa dove sorge la sua casa-laboratorio al civi-
co 56 di Via Saluzzo, a Torino, il luogo in cui ha 
vissuto a lungo e dove hanno preso forma le sue 
creazioni.
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